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ABRUZZO

  Il Presidente
Egregi Sigg.

On. Giovanni Pace

Presidente Regione Abruzzo

Dott. Donato Di Fonzo

Assessore alle Attività Produttive

Regione Abruzzo

Dott. Paolo Tancredi

Presidente Commissione Industria

Consiglio Regionale D’Abruzzo

e p.c.     Consorzi per lo Sviluppo 

              Industriali abruzzesi

SEDI

L’Aquila, 2 dicembre 2004                                                                                           Prot.n.344/PT

Egregi Presidenti, egregio Assessore,

ancora una volta devo purtroppo richiamare alla Vostra attenzione la grave ed annosa questione dei Consorzi Industriali abruzzesi, questione che ancora non riesce a trovare una adeguata e definitiva soluzione.

Ritengo importante premettere che questa lettera è formulata non solo sulla scorta delle nostre, ormai note, posizioni sul problema, ma anche a seguito di “energiche” e motivate sollecitazioni provenienti da numerosi e qualificati esponenti del mondo imprenditoriale ed economico abruzzese che ci hanno manifestato tutto il loro disappunto e la loro delusione per gli ennesimi recenti provvedimenti “tampone” approvati dalla Regione Abruzzo in materia di Consorzi Industriali .

Devo ricordare, al riguardo, le numerose riunioni avute sulla materia nel corso di questa legislatura e le rassicurazioni e gli impegni che, a seguito di nostre specifiche richieste, erano state da Voi fornite per la soluzione del problema dei Consorzi Industriali, con particolare riferimento al loro commissariamento e alle conseguenti disfunzioni operative e finanziarie. 

Ancora una volta, invece, constato con vera preoccupazione e delusione che i recenti provvedimenti adottati dalla Regione (Emendamenti alla L.R. n. 32/04 e al PDL n. 528/04 “modifiche alla Finanziaria Regionale 2004”), oltre a non affrontare organicamente la questione e a non risolvere le problematiche connesse alla gestione dei Consorzi, introducono ulteriori criticità quali: 1) l’istituzione -veramente problematica in termini contabili e di gestione finanziaria- del principio per cui i contributi versati dalla Regione Abruzzo sono computati, con effetto retroattivo, a titolo di versamento in quota capitale anziché in conto gestione; 2) l’istituzione, per quanto riguarda gli organi di amministrazione, di una sorta di “direttorio politico” nominato dalla Regione, che, ancora 

una volta, conferma uno stato di commissariamento a forte connotazione politica, con l’esclusione di una qualsiasi rappresentanza imprenditoriale. 

Lungi dal trovare una organica soluzione al problema, pertanto, si viene a prolungare una situazione di transitorietà e precarietà che dura ormai da dieci anni, anteponendo, di fatto, interessi di carattere prettamente “politico” a quelli di tipo socio economico richiesti dal Territorio.

I Consorzi ASI, quali strumenti di programmazione territoriale, rivestono infatti una importanza prioritaria per lo sviluppo economico di un’area e per il suo sistema imprenditoriale, contribuendo a determinare l’indice di competitività e di attrattività  di un determinato Territorio.

Lo stato di difficoltà economica e gestionale in cui versano i Consorzi Industriali impongono, quindi, un intervento urgente e complessivo per ridare funzionalità e ruolo a tali strumenti.

Al riguardo non posso che ribadire ancora una volta che, in primo luogo, si debba dare finalmente applicazione agli Statuti Consortili ripristinando una gestione ordinaria e assicurando, ovviamente, le necessarie soluzioni per il ripianamento finanziario di cui necessitano alcune realtà consortili.

Nell’ottica di una corretta gestione ordinaria, dovrà quindi essere attribuita la giusta e prioritaria rilevanza agli imprenditori che sono i diretti e veri fruitori delle aree industriali, a scapito di qualsiasi ulteriore ingerenza di carattere politico. 

In tal senso, si deve pervenire ad una parziale modifica degli Statuti consortili diretta ad introdurre una maggiore importanza e un maggiore potere decisionale degli imprenditori all’interno dei Consigli di amministrazione.

In secondo luogo, ritengo che tali interventi debbano trovare una giusta collocazione nell’ambito di una più ampia ed organica riforma, da tempo annunciata da una parte e attesa dall’altra, riguardante azioni mirate allo sviluppo ed alla gestione delle infrastrutture materiali ed immateriali, dei servizi alle imprese e di adeguate iniziative di marketing territoriale. Mi riferisco, in particolare, al progetto, anch’esso motivo di ripetute riunioni, volto alla costituzione dell’ESA, che, seppure non senza qualche perplessità, aveva ottenuto il nostro parere positivo.

Ciò ribadito, anche con riferimento alle ripetute riunioni avute al riguardo, al relativo tempo dedicato e ai relativi sforzi progettuali profusi dalla mia Organizzazione regionale per la soluzione del problema, non posso che esprimere, anche a nome delle Associazioni ed Unioni industriali  di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo e dell’ANCE Abruzzo, un forte senso di frustrazione per una situazione a cui anche questo Governo regionale non sembra voler dare una giusta soluzione.

Non posso che sperare, quindi, in un Vostro fattivo riscontro che in termini operativi, e non semplicemente declaratori, predisponga ed attui senza ulteriori rinvii tutte le iniziative e gli interventi necessari per una soluzione organica al problema.

Per quanto mi riguarda, resto sempre a disposizione per qualsiasi contributo costruttivo.

Cordialità.

Giorgio Rainaldi
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